
T.U. 11.12.1933 n.1775 – D.P.R. n. 237 del 08.06.2001 e successive modifiche e integrazioni – Legge regionale
n.15 del 26.07.2002. Presa relativa all'alimentazione provvisoria di uno stallo linea esistente nella CP S.Giuseppe
60, mediante collegamento in antenna all'elettrodotto a 150 KV,  Fratta  – San Giuseppe, con dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza e indifferibilità.

IL DIRIGENTE
PREMESSO
CHE con D.P.R. 15/01/1972 n. 8 sono state trasferite alle Regioni a Statuto Ordinario, in
attuazione del  disposto degli artt. 117 e  118 della Costituzione, le funzioni amministrative in
materia di urbanistica, viabilità ordinaria, acquedotti e lavori pubblici di interesse regionale, facenti
capo all’Amministrazione del Ministero dei Lavori Pubblici;
CHE  alla  Regione Campania, tenuto  conto di  quanto  dispone  il  comma 4 dell’art.88 del D.P.R.
24/07/1977 n.616 (attuazione  delega di cui all’art. 1 della legge n. 382 del 22/07/1995)  sono
state  trasferite le funzioni amministrative relative alle autorizzazioni per la costruzione degli
impianti ed opere connesse di tensione inferiore o uguale a 150.000 volt;
CHE ai  sens i  del la  L.R. n. 47 del 27/10/1978, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Campania n. 20 del 15/04/2002,  le autorizzazioni,  le  concessioni e tutti  gli  atti aventi rilevanza
esterna, relative alle attribuzioni delle funzioni trasferite o delegate alla Regione Campania con il
succitato D.P.R. 24/07/1977  n. 616 sono assunti con provvedimento della G.R.C. o da un
assessore delegato;
CHE con la Delibera di G.R. n. 3466 del 03/06/2000 sono stati attribuiti ai Coordinatori  della
Aree  Generali di Coordinamento tutte le competenze, per l’attuazione di obiettivi e di programmi
definiti con gli  atti di indirizzo adottati dagli organi di  governo, compreso l’adozione di  atti che
impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, compiti specificati e precisati nelle lettere a, b, c,
d, e, f , g, nonché ulteriormente precisati e chiariti nella Circolare dell’Assessore al Personale n.
5 del 12/06/2000;
CHE con Delibera di G.R. n. 5784 del 28/11/2000 sono state delegate agli ex Settori Provinciali del
Genio  Civile  territorialmente  competenti,  ora  U.O.D.  incardinate  presso  la  Direzione  Generale
Governo  del  Territorio,  Lavori  Pubblici  e  Protezione  Civile,  le  istruttorie  e  le  conseguenti
autorizzazioni,  gli  accertamenti  e  le  rendicontazioni  in  materia  di  esercizi  provvisori  e  definitivi  di
impianti elettrici di distribuzione e di pubblica illuminazione, ex R.D. n. 1775/1933;
CHE la costruzione e l’esercizio della  Cabina Primaria 60/20 kV “S. Giuseppe 60” sono stati  già
autorizzati con Decreto Dirigenziale n. 12 del 19/01/2011.
VISTA l’istanza recepita da questa U.O.D. in data 27.07.2017 con n.0517349 di protocollo, corredata
da documentazione tecnica delle opere, con la quale e-distribuzione SpA – Divisione Infrastrutture e
Reti – Macro Area Territoriale Centro – Sviluppo Rete Campania - Via G. Ferraris n. 59 – Napoli - ha
chiesto la presa d’atto per modifica non sostanziale relativa all’alimentazione provvisoria a 150 kV  di
uno stallo linea esistente nella Cabina Primaria 60/20 kV “S. Giuseppe 60” – Ottaviano (NA) avente
efficacia di  dichiarazione di  pubblica utilità,  di  indifferibilità e urgenza,  di  inamovibilità,  nonché di
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio;
VISTO i seguenti elaborati tecnici, trasmessi a corredo dell'istanza:
- relazione tecnica generale;
- tavola n. O.C.009.
VISTA l’istanza in argomento, pubblicata al sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania in data 7
Agosto 2017 n. 62;  
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità e successive
modifiche ed integrazioni;
VISTO il decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330, recante integrazioni al citato DPR 327/2001 in
materia di espropriazione per la realizzazione di infrastrutture lineari energetiche;
CONSIDERATO che le esigenze della pubblica utilità dell’intervento sono state comparate con gli
interessi privati coinvolti in modo da arrecare il minor sacrificio possibile alla proprietà interessata;
VISTA la dichiarazione della rispondenza della progettazione delle opere di cui trattasi alla normativa
vigente in materia di linee elettriche;
VISTO il T.U. sulle Acque e sugli Impianti  Elettrici, approvato con R.D. n.1775/1933 e l’art. 58,
comma 1, punto 59 del  DPR  327/2001,  che ha abrogato espressamente il testo unico delle



disposizioni sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con Regio Decreto 11/12/1933 n. 1775,
limitatamente agli artt. 29,33, 34 e 123 ed alle altre norme riguardanti l’espropriazione;
VISTO  il  testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari  in materia di espropriazioni per
pubblica utilità e sue successive modifiche, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001 n. 327, come modificato del D. Lgs.  n. 302/2002 e 330/2004 il quale all’art. 12, comma
1, lettera b, prevede che la dichiarazione di pubblica utilità s'intende disposta quando, in base alla
normativa  vigente  equivale  a  dichiarazione  di  pubblica  utilità  il  rilascio  di  concessione,  di
un’autorizzazione o di un atto avente effetti equivalenti;
VISTO l’articolo 13 dello stesso decreto che disciplina il contenuto e gli effetti dell’atto che comporta
la dichiarazione di pubblica utilità, nonché gli artt. 52 sexies e ss. relativi alle Infrastrutture Lineari
Energetiche;
VISTA la Legge n. 1643 del 6/12/1962;
VISTO il D.P.R. n. 342 del 18/03/1965;
VISTA la Legge del 22/10/1971 n. 865 e successive modificazioni;
VISTO il D.P.R. n. 616 del 24/07/1977;
VISTA la Legge del 08/08/1992 n. 359 e s.m.;
VISTA la L.R. n. 47 del 27/10/1978;
VISTA la L.R. n. 7/2002;
VISTA la Delibera di G.R. n. 5154/2000, come modificata dalla D. di G.R. n. 5784/2000;
VISTO l’art. 4 comma 2 del D.L.gs. n. 165/2001;
CONSTATATO 
CHE la modifica non sostanziale proposta, consiste nell’alimentazione provvisoria di uno stallo linea
esistente nella CP S.Giuseppe 60, mediante rimozione dell’attuale raccordo a 60 kV e successiva
posa di un breve collegamento aereo alla linea a 150 kV Fratta S. Giuseppe; 
CHE non è prevista la costruzione di nuove opere, trattandosi di rimozione e posa di conduttori aerei
di modesta lunghezza;
CHE pertanto, non è stato necessario richiedere alcun nuovo parere;
CHE il breve raccordo aereo da realizzare ricade nella fascia già asservita compresa nella particella
2029 del fg.3 di Ottaviano, così come il collegamento aereo (by-pass) da posare tra le linee 60 kV
Nola – San Giuseppe 60 e San Valentino – San Giuseppe 60.

RITENUTO di  poter  accogliere  la  richiesta  di  modifiche  non  sostanziali  alle  opere  elettriche  di
connessione della Cabina Primaria S. Giuseppe 60 alla Rete Elettrica Nazionale;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento Sig.ra Francesca Cirillo e
delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge,
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Responsabile del Procedimento medesimo
depositata nei fascicoli del procedimento  e con riferimento alle motivazioni evidenziate in narrativa
che s’intendono qui integralmente riportate:

DECRETA
Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti:

- di  prendere  atto della  modifica  non  sostanziale  alle  opere  di  connessione  della  Cabina
Primaria  S.  Giuseppe  60,  consistente  nell’alimentazione  provvisoria  di  uno  stallo  linea
esistente  mediante  collegamento  aereo in  antenna all’elettrodotto  a  150 kV Fratta  –  San
Giuseppe, in sostituzione dell’attuale raccordo a 60 kV alle linee Nola – San Giuseppe 60 e
San Valentino – San Giuseppe 60, da unire mediante by-pass aereo, così come riportato
negli elaborati sopra descritti, che formano parte integrante della presente autorizzazione; 

1. la  presente  autorizzazione  ha  efficacia  di  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  urgenza  ed
indifferibilità nonché di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sull’area di proprietà
privata già asservita,  interessata dalla alimentazione provvisoria in catasto del Comune di
Ottaviano  al  foglio  3  part.  2029  agli  effetti  del  DPR  n.  321/2001,  con  riferimento  alla
particolare  urgenza e  indifferibilità  ai  sensi  dell’art.  22  bis  e  richiami.  Le  opere  dovranno
essere realizzate entro il termine di cinque anni a decorrere dalla data di pubblicazione sul
BURC del presente decreto.



2. l’opera autorizzata è inamovibile;
3. di lasciare inalterato e valido tutto quanto riportato nell’originale Decreto Dirigenziale n. 12 del

19/01/2011 non oggetto di modifica ed integrazioni;

4. la Presa D’Atto s’intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi e sotto l’osservanza di
tutte le disposizioni vigenti in materia di distribuzione di energia elettrica. In conseguenza, la
Società e- distribuzione S.p.A. assume la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei
terzi  e  gli  eventuali  danni  comunque  causati  dalla  modifica  delle  opere  di  cui  trattasi,
sollevando la Regione Campania da qualsiasi  pretesa da parte di  terzi  che si  ritenessero
danneggiati;

5. in relazione al presente procedimento, non sussistono situazioni di conflitto di interessi, in atto
o potenziali, in capo al responsabile del procedimento e al dirigente competente ad adottare il
presente provvedimento.

Di trasmettere il presente provvedimento:
- in via telematica a norma di procedura, alla Segreteria di Giunta;
in via telematica alla Direzione Generale 50  09 – Governo del Territorio, Lavori Pubblici e Protezione
Civile;
- al BURC per la pubblicazione.
Di  notificare il  presente  atto  di  autorizzazione  al  proponente  e  all’Amministrazione  comunale,
territorialmente interessata dal procedimento - Comune di Ottaviano (NA).

                                                                      Arch. Massimo Pinto


